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Ieri i dirigenti del gruppo ai delegati di fabbrica e ai sindacati 

Presentati piani di investimento IBP 
Ed ora il governo cosa pensa di fare? 

Inoltrate le domande di accesso alla legge 675 - L'unica garanzia la può dare l'esecutivo nazionale 
Il gabinetto Cossiga deve rendere conto degli impegni che sono stati siglati il 23 febbraio del 1978 

Oggi sciopero di 4 ore 

Per la «Terni» 
nuovo in piazza 

i lavoratori 
TERNI '— Lo sciopero di 
quattro ore promosso dai 
metalmeccanici si caratteriz
za a Terni per il significato 
elio a questa giornata di lotta 
la FLM. provinciale attribui
sce. Alje tematiche nazionali 
si intrecciano infatti le ulti
me vicende legate, in primo 
luogo, al futuro della « Ter
ni » e di una serie di altre 
industrie che giocano un ruo
lo determinante nell'econo 
mia locale. 

La FLM provinciale ha or
ganizzato per questa mattina 
una manifestazione. I lavora
tori in sciopero si concentre
ranno. alle ore 10.30 in piazza 
Valnerina. da qui partirà un 
corteo che raggiungerà piazza 
della Repubblica dove si ter
rà un comizio. 

« Vogliamo così dare una 
ferma risposta — è detto in 
un comunicato della FLM 
provinciale — alle posizioni 

espresse dal padronato pub
blico e privato della provin
cia (Bosco, Sit Stampaggio. 
* Terni», piccole aziende) te
se al restringimento della ba
se produttiva e occupaziona
le. In questo senso appare 
grave la presa di posizione 
della società Terni di arriva
re, entro i prossimi tre anni, 
alla riduzione di 370 posti di 
lavoro ». 

La sezione della « Terni » 
del PCI, con un proprio vo
lantino, ha espresso l'adesio
ne alla giornata di lotta, so
stenendo che « sulla vicenda 
"Terni" nessuna responsabili
tà può essere scaricata sui 
lavoratori ». Le responsabilità 
devono invece essere attribui
te alla incapacità dimostrata 
dalla direzione aziendale, dal
la Finsider e dal governo nel 
trovare delle soluzioni che 
risolvessero i problemi della 
Terni. 

Sabato promosso dal PCI 

Corteo e manifestazione 
per la settimana 

della pace a Terni 
TERNI — E' in corso la settimana per la pace nel mondo 
promossa dalla Federazione comunista. Per sabato prossi
mo. giornata conclusiva, è prevista una manifestazione 
con le seguenti modalità: alle ore 16 concentramento in 
tre punti diversi della città, dove si formeranno dei cortei: 
piazza Dalmazia (il corteo si snoderà attraverso via Ober
dan. Cesare Battisti, via Primo Maggio): piazza della Pa
ce (via Filippo Turati, corso del Popolo); piazza Valne
rina (via Mazzini, corso Tacito). 

I tre cortei confluiranno in piazza della Repubblica 
dove, con una mostra, diffusione di materiale informativo, 
musica, brevi discorsi, si cercherà di richiamare l'atten
zione pubblica sui gravi rischi che corre la pace nel 
mondo e sulla necessità di fermare la corsa agli armamenti. 

Per la riuscita della manifestazione sono impegnate tutte 
le sezioni comuniste, che già in questi giorni stanno pro
muovendo assemblee, raccolte di firme, proiezioni di fil
mali. La Federazione comunista ha fatto stampare dieci
mila copie di una cartolina recante sulla facciata la co
lomba della pace di Picasso, da inviare a Cossiga perchè 
diventi interprete delle preoccupazioni dell'opinione pub
blica e faccia sì che il governo italiano svolga una ef
fettiva opera per la distensione e la cooperazione tra i 
popoli. 

Al quartiere Le Grazie, la sezione comunista ha espo 
sto una mostra in via Oberdan e ha iniziato una raccolta 
di firme, che riscuote l'interesse di numerosi cittadini. A 
Nami il comitato di zona del PCI sta organizzando una 
marcia della pace per domenica prossima. 

La partenza è dai giardini pubblici di Nami Scalo alle 
ore 16.30. l'arrivo è in piazza dei Priori. 

PERUGIA — Il 30 ottobre 
annunciarono Investimenti tec
nici «In proprio» per 35 mi
liardi ui me e impegni per 
altri 60 miliardi In «capita
le circolante»; Ieri 1 dirigen
ti del gruppo IBP hanno pre
sentato ai delegati del consi
gli di fabbrica e dei rappre
sentanti sindacali un plano di 
utilizzazione della legge 675 
che prevede Investimenti per 
una analoga cifra. 

Che 1 nuovi 35 miliardi si 
tradurranno In Imprese dol
ciarie ed alimentari localiz
zate intorno ad alcuni gros
si centri, come ha richiesto 
ieri 11 gruppo IBP, lo potrà 
però garantire solo 11 gover
no. Da parte sindacale la ri
chiesta che 11 ministero com
petente ed 11 governo ten
ga fede agli impegni presi è 
stata ribadita Ieri con la pro
posta di un incontro prima 
del 2 gennaio prossimo. L'IBP 
presentando le domande di ac
cesso alla legge 675 e con re
centi dichiarazioni del propri 
dirigenti, ha espresso un'ana
loga richiesta. Gli enti locali 
sono d'accordo e peraltro re
centissima una presa di posi
zione della giunta regionale 
che chiede un Incontro al go
verno per discutere della co
si detta «vertenza Umbria»; 
in altri termini, quel com
posito pacchetto di richieste 
comprendenti l'uso della 675 
per l'IBP, che la Regione ri
volge al governo. 

Che il ministro del Lavoro 
o comunque un autorevole 
rappresentante del gabinetto 
Cossiga, debba rendere con
to degli impegni siglati il 2 
febbraio 1978 dall'allora mini
stro Donat Cattin, è ormai 
« vox populi ». Che debba far
lo al più presto, secondo le 
organizzazioni sindacali ed i 
consigli di fabbrica delle 
aziende IBP, è altrettanto Im
portante. Per 11 2 gennaio è 
Infatti previsto un nuovo In
contro sindacati - direzione 
IBP. Prima di quella data 
una risposta del governo, inu
tile dirlo, è di estrema im
portanza per lo stesso prosie
guo delle trattative. 

L'accordo del 23 febbraio '78 
è infatti scaduto quasi Intera
mente ed in discussione c'è 
l'Intero assetto delle fabbri
che IBP. sia per l'occupazio
ne che per gli investimenti. 
L'unica nota dolente dell'In
contro di ieri viene proprio 
dalle proposte dell'azienda in 
materia di occupazione: ad 
Aprllia, secondo l'IBP. c'è un 
surplus di 140 persone. DI 
questo si discuterà comunque 
il 2 gennaio ed è inutile dire 
che da parte sindacale c'è 
un netto rifiuto di ogni ridi
mensionamento della occupa
zione. 

Quanto alle altre proposte 
dell'IBP, il giudizio è invece 
positivo. Una volta ottenuto 
l'accesso alla legge per la ri
conversione industriale, l'IBP 
con 3540 miliardi di lire cree
rà 400 nuovi posti di lavoro 
nel settore dolciario e ali
mentare. 

Per il governo — si dice — 
l'onere di prestare fede agli 
impegni a suo tempo presi da 
un ministro della repubblica 
italiana non è il solo. C'è an
che il dovere politico di ga
rantire un importante passo 
avanti sul terreno della pro
grammazione e del confronto 
tra imprese, sindacati e isti
tuzioni. « E' probabile — ci ha 
detto ieri Gianfagna, segre
tario nazionale della PILIA 
— che assieme alle regioni 
che ospitano aziende IBP, pro
muoveremo a breve termine 
una iniziativa concordata nel 
confronti del governo». 

La IBP dal canto suo, In 
un Incontro con l'assessore re
gionale all'Industria Alberto 
Provantini, ha reso nota la 
decisione di presentare co
munque il complesso di piani 
a medio termine agli istituti 
di credito specializzati anche 
se non avverrà un incontro 
di verifica dell'accordo del 23 
febbraio 1978, tra i firmata
ri di allora: la direzione IBP, 
organizzazioni sindacali, go
verno. 

L'annuncio rappresenta di 
fatto una ulteriore pressione 
nei confronti del governo. In
fatti una volta avviate le pra
tiche per l'accesso alla 675 
una risposta dovrà comunque 
essere data. Cessata l'emor
ragia Interna (negli ultimi due 
anni le fabbriche dellTBP ita
liana hanno perso 800 lavo
ratori mantenendo bloccato il 
tum hover) migliorati i rap
porti finora abbastanza tesi 
tra organizzazioni sindacali e 
azienda, la vertenza sembra 
avere sempre più come rife
rimento privilegiato il go
verno. 

Le istituzioni umbre, è cer
to, stanno facendo la loro par
te. La giunta regionale ha an
nunciato ieri una serie di in
contri con le aziende e le or
ganizzazioni sindacali per esa
minare in dettaglio sia la pri
ma che la seconda parte dei 
piani di investimento a me
dio termine. 

Gianni Romizi 

DENUNCIATI DIECI 
FALSI DETECTIVES 

PERUGIA — Il pretore dot
tor Sassi aveva aperto l'in
chiesta, circa un mese fa, 
sull'abusivismo professionale. 
Ieri i carabinieri hanno sco
perto e denunciato ben dieci 
persone che esercitavano la 
professione di Investigatori 
privati, senza licenza. 

Convocate quindici donne dal giudice Verrina 

Interrogatori arbitrari 
di un pretore «indelicato» 
Si susseguono le riunioni per organizzare la protesta — Circola la voce che 
siano stati richiesti i nomi dei medici non obiettori — Clima di intimidazione 

Una recente manifestazione per il lavoro alla IBP 

PERUGIA — La saletta di 
aspetto della Pretura di Cit
tà di Castello è piena di don
ne, a una a una vengono 
chiamate al « cospetto » del 
dottor Gabriele Verrina per 
essere interrogate sul perchè 
hanno abortito. All'inizio il 
clima è teso, si ha paura 
di essere identificate, poi. 
mentre da dentro lo studio 
del magistrato giunge il ru
more di una macchina da 
scrivere die registra le pri
me dichiarazioni, le circa 
quindici convocate comincia
no a parlare, a scambiarsi 
opinioni, a raccontare le loro 
esperien7e. 

Una signora sulla quaran
tina inizia: « Sono una mez
zadra, ho sette figli, per que
sto, circa un anno fa, ho 
scelto di abortire. Adesso non 
capisco perchè debbo rispon
dere di questa decisione ad 
un magistrato. La legge or
mai garantisce la possibilità 
di interrompere la gravidan
za». Un'altra, operaia tipo
grafa, interviene: « Ho visto 
arrivare a casa quella co
municazione del pretore così 
minacciosa e non riuscivo a 
capire che cosa avessi fatto 
di così grave. Solo questa 
mattina ho capito, quando ho 
letto i titoli dei giornali. For
tuna che mio marito lo sa
peva che avevo abortito ed 
è stato facile quindi spiega
re ». « Per me invece è un 
problema serio — racconta 
una giovanissima, che sem
bra più spaventata delle al
tre —. Io a mia mamma e 

mio padre non avevo detto 
niente. Adesso non so come 
giustificare la convocazione ». 

Verrina intanto implacabile 
nella sua stanza continua gli 
interrogatori, ormai però il 
clima nella saletta d'attesa 
è più disteso. I racconti si 
moltiplicano e iniziano anche 
le proteste. « Questo pretore 
non ha un minimo di deli
catezza » —• esclama una si
gnora alta e bionda, con un 
accento straniero. « Delicatez
za? — continua un'altra — 
questo è un arbitrio ». « Vi 
siete accorte — prosegue — 
come ci guardava la gente 
questa mattina, quando sali
vamo le scale della Pretura? 
Adesso lo sanno tutti che ab
biamo abortito, e pensare che 
io a mia suocera avevo pre
ferito non dirlo ». « La legge 
prevede la riservatezza e la 
segretezza e Verrina invece 
fa conoscere agli altri i fat
ti nostri ». 

Una scelta 
drammatica 

«Ho ventiquattro anni — 
interrompe una raga/za con 
il cappotto grigio — ero giun
ta alla quinta gravidanza 
quando ho deciso di abortire. 
Per me era stata una scelta 
drammatica, ma ormai, dopo 
parecchi mesi avevo supera
to il trauma. L'altro ieri, 
quando è arrivata la cartoli
na. mi è di nuovo piombato 
tutto addosso. Fino a quan

do non c'era la legge io non 
ho mai interrotto la gravi
danza. Poi mi hanno detto 
che non si andava più in 
galera e allora ho deciso di 
farlo. Cinque figli alla mia 
età mi sembravano davvero 
troppi ». 

« Io — reinterviene l'ope
raia — non capisco proprio 
come si permetta questo pre
tore di indagare sulla mia 
vita privata. Di rendere dì 
fatto pubbliche le mie scelte 
più intime. Voglio sapere poi 
chi mi rimborsa la giornata 
di lavoro che perdo oggi ». 

Intanto è arrivata Katia 
Bellillo, presidente della Con
sulta regionale delle donne; 
dopo un po' viene riconosciu
ta, le donne sì mettono a di
scutere con lei. Dobbiamo or
ganizzare una prolesta — so
stiene qualcuna ~ , teniamo
ci in contatto, nei prossimi 
giorni, e discutiamo insieme 
che fare. « L'altra sera — 
dice la compagna Bellillo — 
c'è stata una riunione alla 
Camera del Lavoro, ma non 
abbiamo fatto in tempo ad 
avvertire tutte. Oggi però ne 
faremo un'altra. Venite an
che voi ». Le idee per prose
guire la lotta sono molte, for
se ne è giunta notizia anche 
a Verrina, che sembra infat
ti aver deciso di interrompe
re gli interrogatori. 

Una notizia positiva, che 
viene subito contraddetta pe
rò da una voce proveniente 
dall'ospedale: il pretore ha 
richiesto i nomi di tutti i 
medici non obiettori. Forse 

vuole interrogare anche loro. 
Alla direzione sanitaria sono 
sconcertati.v La direttrice si 
limita a dire: «Abbiamo ap
plicato la legge e ci trovia
mo in questa situazione », ma 
si vede bene che il clima 
di intimidazione di questi 
giorni la -sta mettendo a du
ra prova. Il primario gineco
logo interviene: «E* diven
tato difficilissimo lavorare 
con questa spada di Damo
cle sopra la testa ». 

La volontà 
di lottare 

Se Verrina non deciderà di 
interrompere gli interrogato
ri alle donne, parecchie do
vranno venire anche da fuori 
Regione per rispondere al nici-
gistrato. La dottoressa Sal-
cerini è esplicita: «Qui han
no abortito anche persone che 
sono nel Sud ». Ed è vero: 
le comunicazioni del pretore 
sono arrivate infatti fino a 
Reggio Calabria, parecchie in 
Toscana e nelle vicine Mar
che. Insomma una indagine 
che. se procede, si allarghi' 
rà a macchia d'olio. 

Le donne però' e anche gli 
operatori sanitari non danno 
segni di abbandono e rasse
gnazione: le une ribadiscono 
la volontà di lottare per ve
der garantito un loro diritto. 
gli altri sostengono che con
tinueranno ad applicare la 
legge, nonostante Verrina. 

Gabriella Mecucci 

In consiglio regionale commemorato il decennale della strage di piazza Fontana 

Da quella mattina una continua trama di violenza 
i 

Il massimo organo della Regione riunito in seduta straordinaria - L'intervento dello Stato non è stato all'altezza 
della situazione - L'assassinio non può avere giustificazione morale o politica - L'intervento di Abbondanza e Marri 

Un giornale per i giovani 

E' uscito « Stradivarius » 
per parlare di jazz, rock 

oltre che di Spoleto 
SPOLETO — «Radio Spoleto 
Uno - Antenna popolare» ha 
da alcuni giorni un suo or
gano di stampa: si tratta del 
periodico «Stradivarius» che 
è venuto ad affiancare la e-
mittente democratica nella 
sua opera di informazione. 
L'uscita di «Stradivarius» è 
un fatto importante perché 
spezza la monotonia di una 
informazione «scritta» riser
vata sinora quasi esclusiva
mente a fogli manipolati dal
la DC o a giornaletti di par
rocchia particolarmente attivi 
in certe occasioni. Ma è so
prattutto un fatto importante 
perché è opera dì giovani ed 
ai giovani (come a tutti gli 
altri) si rivolge per dare e 
ricevere informazioni attra
verso una reale partecipazio
ne. 

Il primo numero del perio
dico è dedicato ai principali 
avvenimenti sociali e politici 
della città e del comprenso
rio e riserva largo spazio alla 
editoria democratica racco
mandando testi e saggi sul 
movimento operaio, di eco

nomia, di psicologia, di lin
guistica. 

Alla produzione musicale 
« Stradivarius » dedica diver
se pagine, dal jazz al rock al 
blues e qui è particolarmente 
evidente il contributo dei 
giovani alla impostazione del
la pubblicazione. Ci piace ri
cordare il «pezzo» riservato 
al « rock a Spoleto » ed al 
complesso dei « Qumram », 
un gruppo di giovani nati 
anche musicalmente nel più 
popolare quartiere cittadino. 
Tra l'altro dal repertorio dei 
« Qumram ». « Stradivarius » 
pubblica una ballata del chi
tarrista solista ~ Giancarlo 
Jommi dedicata ad Antonio 
Martinelli, il giovane spoleti-
no morto in circostanze an
cora da chiarire al manico
mio criminale di Montelupo 
Fiorentino. 

Infine ricordiamo che il 
periodico annuncia per il 31 
dicembre prossimo un gran
de veglione popolare organiz
zato da Radio Spoleto Uno -
Antenna popolare. 

9-t-

PERUGIA — Non doveva 
essere un rito (non lo è sta
to) ma un'occasione per ca
pire il perché di una data, 
12 dicembre 1969, e dei fatti 
di violenza e di terrorismo 
che da quel giorno si sono 
verificati nel paese. Fatti 
che hanno costituito e che 
costituiscono un disegno. 
una strategia ancora in pie
no svolgimento, come i ter
roristi di a Prima Linea» 
hanno voluto drammatica
mente ricordare con l'atten
tato dell'altroieri compiuto a 
Torino. 

Il consiglio regionale del
l'Umbria si è riunito, non per 
commemorare, ma per capi
re, in seduta straordinaria e 
aperta, assieme agli ammini
stratori, agli esponenti poli
tici e sindacali, ai rappresen
tanti delle associazioni ed or
ganizzazioni. Più voci, ma una 
indicazione comune: bisogna 
rispondere al terrorismo con 
un intervento dello Stato. 
all'altezza della gravità del
la situazione, ma senza ab
bassare i livelli di democra
zia e ridurre gli spazi di par
tecipazione. E ancora, alla 
sfida del terrorismo bisogna 
rispondere con le armi del
l'iniziativa politica e cultu
rale, intervenendo sulla cri
si, affrontando e risolvendo 
i nodi irrisolti della società 
italiana. 

Questi temi sono stati toc
cati in quasi tutti gli in
terventi. «Ci preme ricor
dare — ha detto il presi
dente del consiglio regiona
le' Abbondanza, aprendo la 
seduta — che nonostante le 
ricorrenti e gravissime crisi 
per le quali si è temuto lo 
sfascio irrimediabile dello 
spirito pubblico e delle isti

tuzioni, si è sviluppato nel 
paese un fronte unitario an
tifascista, ampio e deciso. 
che ha ritrovato il suo pun
to di riferimento nella Resi
stenza e nell'unione di tutte 
le forze che ressero e gui
darono alla vittoria i comi
tati di liberazione nazionale. 

Quello che ci preoccupa — 
ha continuato Abbondanza 
— è la lentezza, l'indecisio
ne, la volontà di non tenere 
conto di quanto la società 
italiana — dagli operai agli 
intellettuali, dai lavoratori 
agli studenti, agli uomini, 
alle donne. — sia maturata 
in questi anni, in mezzo ai 
lutti e alla difficoltà della 
crisi economica ». 

n terrorismo non come In
cidente, ma «(collegato» al
la storia di questi dieci an
ni: questa la traccia segui
ta, nell'intervento ufficiale 
della manifestazione, dal pre
sidente della giunta regiona
le Germano Marri. "La ri
presa dell'attacco terroristi
co in queste ultime settima
ne conferma ancora una vol
ta — ha detto Mani — che 
esso trova il suo terreno fa
vorevole nell'istabilità politi
ca nazionale, e quindi nella 
incapacità di dare risposte ai 
problemi. 

L'assassinio e la violenza 
— ha proseguito il presiden-
de della Regione. — non pos
sono avere alcuna giustifi
cazione morale e politica. 
Ma ciò non può impedire di 
vedere il legame oggettivo 
che intercorre tra quelli e 
le grandi questioni irrisolte 
che si ripercuotono sul tes
suto sociale, deteriorando, 
allentando i fattori di aggre
gazione civile, diffondendo 
sfiducia nelle istituzioni e 

creando quindi una sensa
zione di impotenza e di di
sperazione negli strati più 
emarginati della società. 

In questo quadro Marri ha 
detto, che « il vero scopo dei 
terroristi è l'arretramento 
della società, attraverso la 
creazione di un clima di pau
ra, di una situazione di in
certezza e di disordine socia
le, il cui logico sbocco dovreb
be essere quello di una solu
zione autoritaria. 

Lo Stato — ha proseguito 
Marri — deve rispondere al 
terrorismo con misure ecce
zionali, adeguate al livello 
cui è^giunto l'attacco ever
sivo ma nell'ambito delle leg
gi e del pieno rispetto della 
costituzione La situazione Im
pone unità sui temi di fondo 
della democrazia, una forte 
consapevolezza politica e mo
rale, capace di coinvolgere 
anche chi. per condizione 
umana, sociale ed economi
ca è spinto al rifiuto e al
l'isolamento. E' necessario — 
ha concluso Marri — l'impe
gno di tutti per spezzare la 
catena dell'omertà e isolare 
e sconfiggere il terrorismo. 

L'impegno del movimento 
è stato riconfermato da Pao
lo Brutti, che ha parlato a 
nome della CGILCISL-UIL. 
e L'obiettivo comune di gruppi 
e forze sociali che puntano 
alla rivincita è — ha detto 
Brutti — quello di imporre 
un regola, una legge diversa 
dal libero e aperto confronto 
delle proposte e della capa
cità di aggregazione attorno 
a queste». 

Fausto Belia 

La Regione 

chiederà alla MUA 

la gestione del 

servizio per l'80 

PERUGIA — La giunta regio
nale chiederà alla direzione 
dell'azienda MUA di assumer
si. anche per il 1980 la gestio
ne del servizio di autolinee. 
Nel caso di una rigida posi
zione di rifiuto dell'azienda 
sarà la Regione dal 1. gen
naio 1980 a garantire la con
tinuità delle autolinee e, con
seguentemente. l'attività lava-
rativa dei dipendente (dai pri
mi del prossimo anno la MU \ 
ha dichiarato infatti di non 
voler più esercitare il serti 
zio). I modi e le forme 'li 
questa gestione provvisorh 
in attesa della futura gestione 
commissariale confermata dal 
governo, saranno discussi dal 
consiglio regionale. 

E' questa, in sintesi. la pò 
sìzione espressa ieri dalla 
giunta regionale, che ha esa-

. minato i risultati dell'incontro 
svoltosi venerdì scorso a Ro 
ma presso il ministero dei 
Trasporti tra il capo gabinet
to dottor Amerio, l'assessore 
regionale ai trasporti Pierlui 
gi Neri, la direzione aziendale 
e i sindacati. 

II movimento dei tossicodipendenti di Terni accusa lo SMAT 

Ma chi assiste il servizio di assistenza? 
TERNI — Lo SMAT. il ser
vizio per l'assistenza ai tossi
codipendenti. riesce a svol
gere pienamente il proprio 
ruolo? Il « movimento dei tos
sicodipendenti » formatosi un 
mese fa circa, subito dopo la 
morte di Cinzia Dini, rispon
de di no e con un proprio 
documento rivendica un di
verso funzionamento del ser
vizio. 

Il movimento dei tossico
dipendenti rivolge allo SMAT 
una serie di pesanti accu
se. La prima è quella di rifiu
tare il confronto con qualsia

si tossicodipendente «che sì 
ponga come interlocutore sin
golo o organizzato». La se
conda è quella di eludere le 
richieste avanzate con l'ac
cusa di non avere mezzi e 
personale sufficiente. Si po
trebbe insomma fare molto di 
più e il « movimento » cita il 
caso di un tossicodipendente 

• che con un'assistenza diver
sa avrebbe potuto evitare il 
carcere. 

«Bruno Perinovich, un gio
vane temano di 28 anni, af
fetto da una forma acuta di 

intossicazione da eroina è sta
to fermato dalla polizia tre o 
quattro giorni or sono. Dopo 
le perquisizioni di rito viene 
confermato lo stato di arre 
.sto e la denuncia alla ma
gistratura per detenzione di 
stupefacenti. In tutto, meno dì 
200 milligrammi di eroina ta
gliata. Per un tossicomane è 
circa una dose». 

'Bruno Perinovich, si è rivol
to informa il movimento al
lo SMAT. ma senza risulta
ti. Secondo il movimento con 
un trattamento a base di mor
fina e non di metadone sì sa

rebbero potuti ottenere risul
tati diversi e - il _ giovane 
avrebbe cosi potuto evitare il 
carcere. Le critiche allo 
SMAT, contenute nel docu
mento (« dolorose — viene 
detto nella premessa — ma 
necessarie per fare chiarez
za ») sono assai forti, fino ad 
arrivare alla richiesta di « di
missioni del personale diri
gente delta SMAT per ir
responsabilità e incompeten
za». 

A conclusione sono .indicate 
alcune proposte: autogestione 

delle terapie alternative, l'av
vio di progetti per il reinse
rimento delle tossicodipenden
ze attraverso cooperative 
agricole, urbane o comunque 
tali da offrire possibilità di 
lavoro. 

Sempre a Temi Nazareno 
Animobóno, sul quale pesa 
l'accusa' di avere procurato 
là dose letale a Cinzia Dini. la 
sedicenne morta per droga po
co più di un mese fa. è stato 
assolto dal primo dei reati 
ascrittogli, quello di deten
zione di arma da fuoco. 

Nel corso della perquisizia 
ne a casa sua. furono trova
te, nella camera, due pistole 
lanciarazzi, che lo stesso pre
sidente della Corte, il giudi
ce Pastore, ha riconosciuto 
non in grado di funzionare. 
Il cognato del giovane Fernan
do Di Padova, ha dichiarato 
di essère il proprietario delle 
due armi giocattolo. 

Per questo reato il tribu
nale lo ha condannato a quat
tro mesi di reclusione e a 
cinquantamila lire di ammen
da con il beneficio della con
dizionale. 
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